
.Anno s o s t o '• K îtìfeVSfea-̂  »-'&*itì(ÉÌ ''9i[-tàM0>*Ì>('..&0S'à 

CIIDELFRIU 
POLITICA - AMMMSTRAZIOl - LETTERATURA - VARIETÀ 

Esce in Udina tutte lo domeniche. Associazione anmm L. 10, da pagarsi anche per semestre con L. o, 
0 per trimestre con I. 2.50. Per la Monarchia itustro-ungari'cii annui /iOì'inî Vitittro. L'Uiìteio della Direzione 
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il nostro, Corrispondenle da Soma ci scrive 
facendoci conoscere come,, appena lornato, fra 
una, diepina.digiorni, alla Capitale, ripiglierà 
ìe sue ìetlère ebdomadarie per la Provinola 
(lei Friuli. 

Mgli nelle poche linee scritteci ci fa sapere 
essere inevitabile lo scioglimento della Ca­
mera; quindi ci invita a indirizzarci sino da 
ora agli Elettori de' Collegi friulani. 

•i Importa assai (dice il nostro Gorrispon' 
dènte) 'oKe i Deputati ministeriali del nord 
dell' Italia, buoni patrioti e uomini assennati, 
facciano contrapeso alla esuberante preva­
lenza dei Deputati meridionali che attorniano 
il: Mlniktero. Questo, per il momento, deve 
essere il principal criterio elettorale. •» Di 
piti, egli vorrebbe che ciascheduna regione 
fosse rappresentala in Parlamento dai propri, 
e protesta contro l'importazione di candida-
tp'e, a meno,che non si trattasse di uomini 
dì fama, incontrastabile ed in pericolo d'es­
sere viilirna di im' Opposizione ferocemente 
partigiana. 

TATTICA MINISTERIALE. 

Dalla condotta che tengono ora lo diverse parli 
poliliclie, d.igli alli sle.ssi del Governo si pirà scor­
gere in che condiziono si trovi ora il Ministero, su 
quali forae reali,pptri; faro assegnamento, quali sa-
rannp; i: suoi jyvciisavii apeni od occulti. 

L'antica maggioranza ò sgominata, sfiduciata, fion 
ha ancora esposto il suo programma, si sonte man-
cai'O il terreno sotto i piedi, deve assistei'o a defe­
zioni, tentenna. Finoi-a' non ha fatto che recrimina­
zioni, tentalo di demolire. Il suo capo, Ooie''"" 
Sella, di cui s'era strombazzato il viaggio nelle pro­
vince mefidionali, vista; la mala parata, pensò di dif­
ferirlo a lonipi migliori e si tace. 

La nuova maggioranza dà sua banda non si può 
ancora dii'e solida, manca 11 comonlo che ne tenga 
unite lo pani. Invano si travagliano gl'interpreti del 
Governo di dimostrarla forte ed omogenea. Prima 
cpndizipne di forza è l'unione fra i capi, e questi, 
lungi dall'andare pcrfeltaDicnte d'accordo, si lacera­
no a vìcoiidà. 

Che ha dunqne a fare il Ministero in questa 
congiuntura, quando si trova a fronte, ò vei'o, un'o­
ste la quale, nonché ricuperare lo sue forze dopo 
la sconlilta, si 6 anzi debilitata, ma che non può 
fare un sictu'o assegnamento sopra coloro die si tro­
varono nn giorno uniti per assicurargli la vitloria ? 

Tutti i poteri costituiti hanno l'istinto della pro­
pria conservazione, non 6 supponibile che adoperino 
a bella posta pei trionfo di coloro che militano sotto 
altra bandiera. Se cosi facessero, sarebbero traditori; 
e ciò non 6 supponibile in Italia, e tanto meno con 
uomini di specchiata onestà, corno quelli ohe hanno 
sinora preseduto ai Consigli della Corona. Oltre a 

A P P E N D I C E ' 
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Memorie d ' u n a Donna (') 

l ' a r t e s e c o n d a . 

Le mie letirici non si saranno al corto dimen­
ticate delha promessa e, dirò meglio, del patto 
eh'ora.si stretto fra rne ed Arturo di considerarci 
in avvenire come veri fratelli e di essere tali in 
realtà. 

Una volta sbandito ogni scrupolo dall'animo, o 
convinti anzi in noi medesimi che nulla vi fosse 
di reprensibile in cotesto nuovo affetto, e al con­
trario si mostrasse sotto ogni riguardo stimabile, 
l'intiraitit ritornò di nuovo ad avvicinare i nostri 
cuori, che in .seguito non conobbero più ritegno 
nelle proprie espansioni. 

Ncll'araarc Arturo, la mia vita, che a lui tutta 
era consacrata, aveva tinalmente uno scopo. Io do­
veva vivere per lui, ed egli più volte mi ripeteva 

* V Di questo Racconto d'Autore friulano è vietata la ripro-
du/.lone a senso della Legge sulla proprietà letterai'ia. 

ciò non sarebbe puf interesse dei rettori l'impiegare 
le loro forzo a prò dello altro fazioni, giacché evi-
denloìnento, se queste oltehes.tcro il sopravvento, 
non si contenterebbero piii di colorò col cui aiuto 
sarebbero giunto al potere, ma vorrohberb a dh'il-
liirà inscdiiirvisi esse. Se lo seppero i {Jirondini, olio 
incautamente lavoravano per la Mónlagna.-

Ma, 0 por debolezza, o por soverchia buoiia fedo, 
elle sarébb'o una colpa in coloro che maneggiano la 
cosa pubblica, potrebbero i roUori essere tratti so­
pra un pendio che li, ti'ascinasse in un precipizio. 
Il mondo b di chi se lo piglia : guai adunque a 
chi non tiene bene stretto le mani, 

Il itjflliitèrì) dolj.sìg. Depr^ìis,'anche i(?rtul(i il de­
bito conio deileciiise per cui,'so noA pi-ocedo av­
vedutamente, potrebbe un giorno trovarsi, in mino­
ranza, hii ihlatilb per' sé lato'molivi dì berte spe­
rare : pi'ime la relativa dcliolezza de' suoi avversarli, 
tra' quali sarebbe ora più dllìlcilo che per lo p,is3ato 
una lega ; secondo, il favore della nazione, il quale 
si accrescerà ancora notnbiiraonte quando si vedrà 
adempiuta alcuna dello proniesso che le stanno mag-
giorrtlénle a ctloro. Può dunf|U0 accingersi animosa­
mente all'opera sua. 

La pratica che i presenti ministri hanno dello 
lotto parlamentari,avrà già loro indicato il mezzo di ; 
mantcpersi saldi sugli arcioni. E le loi-o. dichiara­
zioni ilei passali' gioimi,, il discorso specialinenle dbl-
l'on. Nicolora, dimostrando che hanno l'odoralo fino, 
sanno ove può essere il pericoli)'l'eale. La prudenza 
consiglia loro di atlener.si olle proposto di legge, 
alle riforme, leq'uali-non siano per suscitare op­
posizione in alcuna delle fr.azioni della maggioranza, 
a bandire (juei' principii di libertà, di bu(]na ammi­
nistrazione, di progrosso in cui tutti poissano conve­
nire, a porsi in una parola,sopra una salda base. 
E cosi facondo noii solò nòli perderanno nessun a-
mico.nio altrari;anflg_àcar.a,iffci),lo;,.nella.: lóro.oi'hiiii-
tnollì duhiosi, i quali, senza astiare la rocenlo mu­
tazione di Governo, non riponevano in essa gran­
dissima ^pciiinza. lirevemente, il Governo ha a mo­
strarsi oclcìtìco, noli esclusivo, a costituire colla sua 
iniziativa quella nuova grande fazione, a cui accen­
nava testò il DirUlo.: 

Veniamo ad un concreto, il quale spieghi meglio 
la nostra idea. L'estrema sinistra vorrebbe il suf­
fragio universale, almeno con quei limiti soli che 
porrebbero ad esso gli onorevoli Crispi e Cairoli. So 
il Ministero avesse aderito a quella proposta, sarebbe 
andato sicuramente più a versi a quella fazione, ma 
eccitando uu'invinciijile ripngnanza nel centro, nei 
deputali che si .slaccarono ai 18 marzo dall'anlies 
maggioranza. La sinistra, pur anelando ad una più 
ampia innovazione, non negherà certaraenlo il suf­
fragio ad una proposta, la quale adempie in parte 
i suoi, voli, cioè all'iillarganienlo del suffragio poli­
tico accennalo dal Ministro deirintcrno. Non ò il 
caso delle {:miìtzwni iutcressiue che eccitano il fiero 
sdegno dell'on. Crispi, ma quello di tenere conto 
della realità, della condizione intellettuale o morale 
della nazione. La tattica, come il buon senso, con­
sigliano del pari Ministero a non dilungarsi dalla 
buona via. 

Tanto dai vhitì quanto dai radicali, si ò cercalo 
di "sfatare quel piccolo gruppo di dissùlenti, merco 
cui l'Opposizione venne in seggio. Si dissero mossi 

ch'io gli era divenula necessaria, che senza di me 
non avrebbe sapulo vivere, e quello suo parole 
m'inondavano l'anima della massima gioja. 

Allorchò egli, lenendomi fra lo suo Iiraccia, mi' 
sussurrava all'orecchio: sorella miai, io scordava 
in quel moinerilo mito le passale soll'orenzo e mi 
pareva di aver principialo a vivere soltanto in allora, 
Per me sarebbe stato impossibile di saper esprimere 
con maggior entusiasmo queir all'etto come con 
quelle parole. Esse rinnovavano l'iuipegno sacro 
che avevamo assunto di amarci sempre, ed io sen­
tiva dentro di me che gli appartenevo tutta quanta. 

Ma quelle parole egli lo ripeteva anche per 
propria sicurezza, quasi ad ingannare o a illudere 
se stesso in quegli amplessi più che fraterni. Egli 
infatti aveva promesso di riguardarmi non altro che 
come una .sorella... ma aveva d'uopo di ripeterselo 
assai di hequonle onde non tradire un diverso 
sentimento che ogni di più facevasi gigante nei 
nostri cuori. 

Doveva però sorgere il giorno che ci avrebbe 
l'alto apprendere quanto ingannevole fosse quella 
condizione che credemmo di poter imporro a noi 
medesimi nel giurarci eterno amore." 

Ed é forse possibile imporre leggi al fuoco che 
avvampa e, offrendogli ad ogni istante nuova esca, 
dirgli; non oltrepassare quel confino? 

da ambizioni personali, da pregiiidizii, e si qualifi­
cò In loro risoluzione come un equivoco, come co­
sa che non può durare; che pi-odiisse un danno tno-
fflontatieo, oche ossi torneranno, quando che sia, 
tra i loro amichi amici. Ma è un errore il misurare 
lo forzo di una fazione solo dal numero degli ade­
renti. Il vero ò che una fazione ò forte specialmente 
dei principi che professa. Ognuno ramineulerà il di­
leggi!) che si versò sui dollrinàri francesi. Si disse 
che capiv.ino timi .sopra un canapè, che la parie 
ora corapo.'ta di tre soli uomini chiamati Serres, 
Guizol e lioyor-Collard. Non vogliamo ora recar un 
giuHizitì su quella parto politica, ma nessuno ne­
gherà che, quali che siano stali i suoi errori, non 
si poteva cerio tenerla in pDco*"eonio, poiché fiu'i 
col rannaro.intorno a sé elettissirao intelligenze. E 
sello il Ministero del troppo tenace, ma dotto e o-
neslo Guizol, la Francia godè: pace, prosperità e li-
hertàjOil regno di Luigi Filippo fu per le scienze, lo 
arti 0 lelollcro uno dei più splendidi di'quèlla nazione. 

Nò è punto a leraore che, cii'coscritlà a quel mo­
do l'azione del Governo, sia per venirgli meno la 
carriera ohe gli resta a percorrere. S'ìia disgraziata-
mento non solo a far molto, nia a disfare. Mollo 
leggi, promulgato nei passali anni, non furono in­
formato che da uno spirito di esosa (iscalilà, allro 
non aggiunsero pure lo scopo di rifornire il pubblico 
erario, Si cercò di ristabilire l'equilibrio noi bilancio 
dello Stalo e si rovinarono lo finanze dei cittadini. 
Si violò la libertà individuale con parecchi provve­
dimenti e lo Corti modesime dovettero marchiaro 
di riprovazione gli atti del Governo. Non si foce 
nulla per ampliare lo liberta locali, anzi i Comuni 
per poco non vennero posti Inell'impossibìlità di o-
sei'cero un'azione benohca, privati dei loro mezzi 
naturali, di cui erano prima in possesso. Nulla per 
lendore ramministraziono della giustizia eflicaco, a 
buon mercato, alla portata dei giudicabili, anzi si 
affermò quel deprecato sistema della Cassazione. La 
giustizia penale è nella più deplorabile condiziono, 
griinputalì furono privati anni interi della loro li­
bertà prima di essere giudicali e sottoposti a danni 
irreparabili, e lo carceri In cui sono sostenuli tornano 
a mollissinii di es.5Ì esiziali. Davvero, al iUinislero 
del sig. Depretis non manca Ja materia da riformare, 
e la sua opera può essere utilissimo senzachò abbia 
a vellicare lo passioni dolio fazioni estremo, a cer­
care in esso la base del suo potere. 

IL D I R I T T O DI BRAZIA. 

Il diritto di grazia nella Monarchia costituzionale 
può essere considerato sotto due aspetti, cioè o comò 
una tradizione della Monarchia pura, o come »n potere 
moderativo accordato alla Corona rispetto all'autorità 
giudiziazia. Nella Monarchia pura il diritto di giu­
dicare e di punire, essendo con tulli gli altri poteri 
polìlici concentrato sul Ho, la grazia del pari che la 
giustizia è un clfetlo dell'arbitrio Sovrano, le cui ra­
gioni non si possono discutere; è un mezzo di cui 
il Sovrano si serve, quando vuole, e come vuole, per 
temperare la severità di quel giudizio che in lui solo 
risiede, per mitigare quella pena che a lui solo spella 
di pronunciare. 

Di nuovo mi irovni di Iranle a un folto mi­
sterioso. 

Un improvviso lurbamento avcvami assalito in 
• faccia ad Arturo, lo mi sentiva lo vampe salirmi 
.,in sino al volto, ma quel fuoco non eia quello 
d 'amore. . . era ardenlo o molesto come quello 
della vergogna. 

Una ritrosia incomprensibile mi allonlanava da 
Ini, mentre sentiva di appartenergli e voleva a|i-
partenergli intieramente. Più non gli andava incontro 
collo slancio di una sorella amorosa... il mio 
piede arrestavasi come inceppalo, ed un senso, quasi 
di pudore, conlrastava al vivo desiderio di riabbrac­
ciarlo, Egli mi cingeva la persona delle suo braccia 
ed io tremava a quel contatto. Egli avvicinava il 
suo al mio vol to . . . sentivo I'-ardore dello sue 
labbra, e mi turbavo, arrossivo tutta quanta. 

Dubitai fosso stalo un sogno la credula felicità, 
tanto ne soffrivo. 

Ed io avevo pur veduto il di lui volto farsi di 
bragie, e fu anzi allora ch'io arrossii. Aveva sentilo 
le sue labbra che tremavano, e hi allora ch'io 
tremai. Ed egli pure al mio cospetto aveva perduta 
la h'anca disinvoltura dei giorni passali, per cui io 
mi trovai impacciala e confusa. 

Tremai ch'egli più non mi amasse e non si 
sentisse il coraggio di farmi quella confessione. 

Ma corno potevasi conciliar ciò, pensavo fra me 
slessa, se ogni di più prepotente si addimostrava 

Siccome.nel Govoriio cosliliizionalo Bioonscfyéil* 
titolo della giualizi» noi .Monarca,:r80bheiio .omànàtià 
da lui sì eserciti da giudiol.tlaiui ih(!i|)eiulenll,i:OoSljS 
in esao pariinonie .si.mantieho il diiillo ì(i„grazià:"rt-'/ 
per il lustro della .Coi-opa o come tr^àdiziohoKdel'ptftó 
salo, si per,(faro al Monarca, un, potoito iiiotiai'stortj;;: 
il quale si esercita .su tutti i grandi:Coi'pi:delto:!8tóo,:;) 
Il [io costiluzionalo ha nn potere modoi'iil:orfl.»iir:S(ini(to ':; 
(li cui può accroscei'O a lalenlp il nunibro (loiiitn^tn'rv 
bri, sulla CaHior.i ilei Dflpiitali,:sui .Consigli/Pfpvin-: ' 
ciali 0 Comunali, olio, può disciogliei;ej,:()'lo,li!i; ptii-e • 
sui Corpi giudiziari, di cui: pu6 inO(li.teare:l#iS(ffi-ì( 
lonze penali, esoi-oìtando il idiritto di i-grazifl;: ,•: :;':i:j 

Ma.so la iradiziono (lolla Montifcbiai/piirailrtiiii;*; 
(luilo a far conservare.nel reggiilacnto,,oo?tìtlt|ziona|fc 
il diritto di: grazia alla. Corona,,,qiiesto:diritto;!peti:' 
l'indole stessa del Governo costituzionale,; 8Ì,:è;:p,ró,»;i; 
(bnilainento modifio(iio. L'ampiezza o^l'illimìiatòjai5;j; 
bìtrio della grazia. Sovrana non sono cpnòi|iabi||:CÌdlli»}; 
separazione doi potori, elio é,una dello.bàsi: fondai:.;, 
montali della, Miìnarchioicostiluzionaio,;,,:;:;;':,.:;; l ' i 

Il poterò giittliziario assoliito:od,;in<iìpooiionto,nella;: 
cerchia delle suo funrJoni può, ersero bontìiaoggoiWi 
a un'azione tooderatrico della Porohas:n)« alcoiCdlziónci :; 
che quest'azione non lo,.osaulori.,Si; suppónga: iiin'à:;: 
sequoia di grazio ,èapri,C(SÌosainonto.àcoof(!àlo,i:: per l 
cui'lo condanno prolwrito, dai Corpi-gitidiziaiii ri- ' 
mangano senso sonsibil^, cITeUoi-phe.cQsa dwertébbe : 
l'autorità giuiliziaria;?; Qnal poso, avreblìoroiinWPesli-;:: 
maziono pubblici! lo, sentenze, quanìolsl niiWs«e.Ìlaiii 
condannali 1̂  ifaciio .speranza di vbdorlf sostanziai- ; 
mcnio inosognito,? . ; , , : : ' : ' 

Nel: Governo costituzionnlp ! poteri dellp Stato si : 
limitano l'un l'altro nohloro esercizio, o sopza queslà' 
reciproca limitazione, Governo coslitnzionalonon esiste. • 
Il potere moderaloro del tia è,limitato, alpjtri, degli; 
altri, ed anzi,; appiinto per'ossero in()doi'atoi!fl, debbo 
ossecro limitato. E la sija liinitaziònorispaftoul po­
tere giudiziario, consiste ;i)ppunlo .|iel:paffio e, l'.i'u-
denle uso del diritto (fi grazia, il,qtialoparco. o,pcu-
dente uso 6 garantito •dalla risponsabiiitàmipisforialo. 

Vi hanno per vero nella |noltepli(:ilàdelÌ(i .con­
danne giudiziarie casi in cui cónsidcjrazioni tutt'allalto 
speciali si presentano, cho l,a, leggo pon.ilo non ha 
potuto provvedere, oche il Giudico,,severo intorprole 
della legge, non credulo di poter coniomplal'O. Vi ; 
può ossero anche un indirizzo dell'opinione pubblica, 
una tendenza dello spirilo pubblico a niodifléai'fi il 
soverchio rigore di una leggo penalo, la qualelnlanio 
finché esiste, debbo essere dar giudico applicala. In 
queste circostanze si comprendo l'attuazione del dir 
ritto di grazia con un'opportuna moderazione (lol-
l'eccessivo, sebbene necessario, rigore della giustizia. 
Ma questi casi non sono tanto frequenti,, e quando 
si verilicano, la grazia accordala conseguo voraraonle 
il suo pieno elfotto morale e politico, poiché trova . 
un'eco nella cosci(!nza del pubblico. Al di fuori eli, 
tali casi, la grazia 6 ineiricace per ibbene, e pru-
dutliva di tristi conseguenze ; inefflcace per: il bene, ; 
poi che la coscienza pubblica vi BÌ'i;ibel|aj, ogbhora, 
gravi mali, cioè lo svilimento doi diie poiori, del: 
giudiziario, o del moderatore; quello diventa inpnco 
ed imperfetto, questo perde la, sua dignità o.lasiia-
palia delle moltitudini-, 

in noi il bisogno di vivere .isslomo? S'egli, senza 
ncppur ch'io lo richiedessi, : aveva roso più frequenti 
lo suo visite ed io sempre lo altondova, nOn avve-
dcndonii Oommono di quella maggior frequenza, 
quiLsi ci fossimo dapprima concertati? Se i noslri 
colloqui si protraevano più dell'usato o tutto av­
veniva spontancamonlo, senza sforzo, anzi con re­
ciproca soddisfazione V 

Sarebbe per avventura cotesto maggior bis()giio 
di rimanere uniti lihe ci fa alTluiro il sangue al, 
volto e ci rendo tutti e duo perplessi e tremaiili?,: 

Ma la di lui voce spesso balbetta,:ned io oso 
chiederno il motivo, l'ii anzi il suo manifesto tur­
bamento che mi rese r i trosa. . . eppure lo amo. 

Egli k coslretlo a usare con me la violenza ondo 
stringermi al seno, né me ne chiede la ragione. 
Cosi non accadeva per lo passato.. . io stessa in 
.illora mi gellava nelle di lui braccia. 

Ahimè! tristi presenlimenli ritornavano ad op­
primermi l'anima. 

Molle volto noi restavamo muti l'uno di fronte 
all'altra, né alcuna spiegazione veniva a romperò 
queir ostinato silenzio. Per lo passato non avveniva 
cos'i... vi ora quindi qualcho cosa di straordinario, 
di cui non sapeva darmi ragiono. 

Siffatto mistero tenevami sospesa e addolorata, 



LA PflOVmOlA DEL FftlÓLI 

.::;:p; ASSOOlApHI'CÒSTOUàÓHMt ; 

' t tw; iv ' f " ' ' - ip l^ ' t6\.:s!:m-ft§ '<{£-• J'S'^^ " fa'si??* 
S*sfeOoméfÌlt I65r^f-|ib)§!;tluotfo":itt,/iià' Kihìin' 

jqhé ha il SUO centro a Roma e ;d i : là tenae 
;:;;^;:dirai8arsi ili tutte lo Provincia; A quoll \ap-

;;;^èllO noi ci aspottàvauio un boti rnntrgior 
:•:; •c'onftorijo, ofjuinili avevamo giudicalo poco 
:;: j^pportuna la scelta della piccola sala annessa 
£-;:iai Teatro Sociale per siffatto genero di rìu-
g'ttlàiIoJ:(ioye?sàpeVasi elle si avrobUe seiitila 
eglteVtìce 'dell' on.DepiUató Giacomelli, ciò ciie 
•^•baaia» per fdestaro una legittima curiosila 

o|:;Ìn, tiilli quelli che ^ s* interessano ' della cosa 
::5vTHibb)joa.0i dovemmo però persuadere come 
j;s;lai^séelta Ibssó inveoa più oba adatta onde 
S ; ^ i t t ì e > in unartibito maggiore 11 poco oonibr-
5ii;S6V0lé :spettàooto di ' l à c i nttntes in gurgite 
il; :»iiS/o,j Che se : alcuni' dogli interveiiuti prefo-
i?''rìronp^^fotrtiarsi ad ascoltare dalla soglia senza 
JiK-vtìlépJéntvarè; non fu certo porche vi fossero 

"3 ••costretti, ;i)oic!iè"nellà saia vedovnnsi mòltis-
ijìsitflì? posti r liberi. Ciò: abbiamo voluto dire 
's ' ilàoftatite'ptehè' non si presti t ròppa facile 
Kvftida'ù carte strorabaiizftte ciarlatanesche con 
«»(3t!l?!VòrrèbbeSi;fai' credere; più di quanto av-
?i?-i;ÌWfeNòiS()ei"prinii deploriamo cotesta apatia 
f 3tiriÌ'S»fàfttó nel pubblico,' ma a qutìstb non si 
%*'patt;fÌnfaaip'coii propalar esagerazioni. 
Sft ;?»"(^l'dispiacque : (11; essortì' arrivati in ritardo, 
>'*:;;?é'atìl-'!Ìioh' 'aver*, potuto assistere all 'intiero 
KiaiSóSi'9o'déll"on' Giacomelli, che parlò con 
{jy;;jH>iJafez«ii=tì;khBHè eòi) sufficiente moderazione; 
:?:;isaj5éndò^;com'agli stesso ebbe ad osservare, 
; ;K che ìtton parlava soltato ai presenti, ma che 
Sri. JosuB^parolé avi'eibbero avuto : un eoo anche 
l'iviiV tji fliòri di quel' recintò. Arrivammo parò 
£":>ìri?ttfn^O:iW=ijairlò nelle sue idee sul decen-
:;iv?traméritòi'a''6ui'si mostrò-avversario, lamen-
'•pìttìiiaó^'anzi^^la'troppa' libarla che oggi ùsufrui-
'• :Scotip le'amthi!>istrazioiii provinciali a oomu-

• ;natij'':alla quale eccessiva libartà egli vorrebbe 
iy ' te r r j sà l i re ' i i .d isòrdiao dei loro bilanci, quasi 

: dhé'Stesse' iB'ó dei deficit che si 

potrahtìa'doplorai'ei ma che:son conseguenza 
; •piùttòsttt'di neoBSsità imperiose che la civiftà 

e i l progresso Jianno imposto dovunque. 
Si schierò pure fra gli avversari alla eston-

sibriié dei 'dirit to elettorale, pretendendo ohe 
la I legge in vigore fosse piuttosto di una 

, largh622a'eoceV.siva, a cui gl ' I tal iani .ancora 
lion'haiihò saputo^ èòVrispondere; E lasclan-

: dqsi'>tràscinara: dà un ipiò desiderio, elio ci 
: parve uùa vera utopia, consigliò iii quella 

TeeB'dl?stt)(iiai'e"àV modo' di rerìdere obbltgà-
tòrlp l'aspr'plzlò dòl diritlo tiletloralè, rial li-
mt t i i n cui è: attualmente, nella stessa maniera 
oojftìé si pensò o s i reso obbligatorio il dìriUo 
di ' iùnzipnarè dà giurato. : 

Noi ci attendevamo per certo dal distinto 
oratora una esposizione di idee contrarie a 

('); Nói avevamo gì» oonsflgnaÈo alla tipografia questo av-
tî plo per Its oo^nppsizioiie, quando ci pervenne un brioso 
s^ritto'tlel liósti'o e'oUaboi'acoi'e Avv. ' • ' sotto il titolo; 
J' ()QsHtmionaH ed { Demacralici in Frhtiif cbo, per 
mancanza di spazio nel presente, tlaremo nel prossimo 
numero.-Por* voKHumo rilevare eìno da oggi un punto 
.dello serittodolr Avv. *• *, in , cui siamo appieno con­
cordi, cioè (JuaUo die concerne la corapartecipaziono 
'del nòstro SmdàCo cónte comm. Antoiiino di Prampero 

ral manifesto con cui s'invitava il Partito de' cosi detti 
moderati,a istituire l'.4ssoGiraiono cosi detta costiliuio-

, naie. Qìà parecchi Giornali Itftnno espresso ìa loro di-
aappròvnzìano pei' codesto atto del Sindaco di Udine; 
e noi mancheremmo ai nostri princip;]" di proclamare la 
vera opinione del paese, qualora non gli dicessimo senza 

, opmidimenti che codesto atto, estraneo alla più volgare 
prudènza civile, venne disapprovato dalla grandissima 
maggioranza dogli Udinesi, a qualsiasi partito politico 

' appartengano. JS ciò diciamo iion per nicgai'e lo qualità 
ouone ohe pur )i» il conto di Prampero, ma astretti 
(lolla singolaritA del caso, e perdio Jiiori non si oreds 
che la stampa liberale del pabgo con indifferenza alibia 
ôiò tollerato. 

L \ DniEZioNK. 

S'Io: avessi dovuto convincermi cito Arturo ri-
volgesse in animo di obbandonarmi, non avrei certo 
sopvavvissuto a quella separazione. In Ogni luoilo 
il vivere nella incertezza, ogilala da dubbi ch'io 
disculora in ogni ora del giorno e che nella none 
riempivano i miei sogni/deì più tetri l'anlasmi, il 
continuare piii a luiigo in quello stalo l'chhiile 
parevami poggio ancora che il conoscere unavnìià 
elle mi avrebbe poi uccisa. 

La mia salute, divenula cagionevole dopo le patite 
sofferenze e a cui Ijastava lien poca cosa per alte­
rarla, risenlivasi ormai di quelle pene, da cui ora 
travaglialo l'animo mio, 

Ciò valse mirabilmente ad accelerare quella spie 
gazìonc che lo cento volte mi era determinata di. 
provocare, senja però poterlo mai fare. Arturo 
me ne oltcrse il modo. 

Un» mattina, dopo una notte passala nel pianto, 
egli venne a Irovai'ini. Vedutami coi lineamenli 
lutti sconvolti e piii che mai afflitta, mi assediò 
loslo con mille deinande perchii gli volessi diro la 
oajjiono di tanta tristezza e dello apparenti mie 
solferenzo. 

t e di lui parole accrescevano l'andwscia nel mio 
cuore, e non polendo più resistere alla commozlotie 
olio agitava l'iininio mio, ruppi ad un tratto in un 
dirotto pianto. 

Egli in allora mi trasse a sé colla più alTettuosa 
promura e, fallami sederò sullo propiio ginocchia, 

quello ohe: ci condussero al voto del 18 marìSp, 
0 da cui ilupnase 8i,atlendj.:,i»Qvella vigoria, 
dovendo tiììr tìjti'aillta ragione;; oba giua|,lffji:; 
casso l ' a | j i i t l o fatto: al i S p a r t ì t ò i m o d e r a t o ' ^ , 
riunirsi iijMna iÀssóòiaziòno.iiftaello però.;;oj]e;:; 
non àvroifiSlo àSfì^tlato fsi, è«Bh* egli voléSÌé^; 
romperò t l t i a l anc i id ' ocoàs i ì i t i l contro l'iSt-,, 
tualo^iBi|l^rof:i|JtÌ!:ciò ( i j ' j la^éro poooJ^iìtìè.; 

Prese la liiosso dai porrò uiì epitaffio sulla 
tomba del caduto Ministero, ohe, come tutti; , 
gli Qpilaf|l,rtrovamtìici esagerato , e bugiardo. 
Di ià'qiiihtli si fece; ;à ehiadere lino, stretto 
conto ai nuovi govoruauli di ciò Che avevano 
fatto dopo tante promesso, dimenticando come 
da cinque mesi soltanto assi tengano lo re» 
dini del potoroj e facondo lo viste di Ignorare 
com'essi ereditassei'o un'ammiuislraziono in-
feruia, a cui conveniva rivolgere tutta l ' a t -
tonzìoilo avanti di pensare alle promesse 
riforme. Finse pure d ' ignorare lo nomine di 
tante Cominissioui ad ftoc p o r g l i studi dei 
nuovi progoUi di Legge e perfino la ueoessilà 
di quegli studi ohe richiedono tempo.. Dimo­
strò un' ingenuità, che non ei aspettavamo, 
in cotesta sua impazienza, quasi che il nuovo 
Ministero non avesse da far altro che ila 
seguire le paste del sito predecessore e non 
invece d' aprirsi una via nuova per istabilire 
un ' e r a novella e da lungo tempo? sospirata, 
tlon si per i tòi iemmeuo di arrisoliiai'e sospetti 
infondali su quanto anooi'a non si aveva avuto 
il tempo materiale ili pronunciarsi, e qui fa' 
capolino davvero l 'accanilo parligianoi Disse 
bensì ,com" egli non volesse gettare : lo scon­
forto negli animi di nessuno ,n ia ; si foca un 
dovere di subito soggiungere com' egli, per 
parte sua, non si sentisse por nulla assicurato 
e tranquillo. E questa sarà arie oratoria i-
spirala alla moderazione ; ma chi vede un 
palmo più in Ift del proprio naso trova ohe 
gli affetti di cotesta modei:azione non sono 
diversi da quelli di una più spiegata ojipo-
sizioiie. 

luà dove invece ci piacque assai fu nel r ac -
coniandare la oonconha e più speoialmenlo 
il rispetto per tutti senza distinzione di par­
tilo. Egli stesso si otfei'Se ad esempio, con­
fessando la stretta amicizia ohe da lungo 
tempo lo lega al più influente ministro oggi 
al potare, ciò olia non impedisce di essergli 
leale avversario; Ed Insistette in cotesta santa 
l'itcootnandazione, forse conscio della estrema 
necessità ohe si fa sonlire in questo paese: 
di;apprendero im po' di galateo della vita 
putjblica. Noi certo non e' illudiamo a tanto 
da sperare di vedere ricredersi ceni veterani? 

.; di troppo avvezzi a rispondere ad ogni op­
posizione di idee con scurrili espressioni, m a ' 
almeno pei giovani potranno valere silfalli 
cousigli. 

E come seguito a quelle calde raocoman-; 
dazioni, fu portato opportunemenle ad accen­
nare ' all ' al tra associazione già costituitasi 
sotto il nome di associazione demooratioa,; 
dichiarando di vederla di buon occhio e come 
fosso anzi un bene (e non già che non fosse 
un malanno come altri gli fé' dirò), poiché in 
quel risveglio egli scorgeva un impulso dato 
alla vita pubblica, per opera del quale si può 
sperare ciie le popolazioni si abituino a far 
uso della hberlà. Fece comprendere inoltre 
come. :per: coleste ; associazioni si venga a 
foruiàre e a manifestarsi I' opinione pubblica, 
si rivelino meglio i bisogni delle singole Pro­
vincie, e possa sorgere una lotta di idee 
vantaggiosissime pel bene del paese. Si au­
gurò poi che negli interessi speciali della 
piccola patria, il Friuli, le due associazioni 
procedano concordi por meglio raggiungere 
quegli intenti che non possono non essere il 
desiderio di tulli quanti, a qualsiasi partito 
ossi appartengano. , 

Si estese in seguito sull' argomento dei la­
vori ferroviarii di nostro vitale interesse, dove 
a torto portò in campo la resposabililà mini­
steriale per combattere il nuovo gabinetto 

insistette con più calore alfinchò gli aprissi l'animo 
mio e non volessi nascoudcrgli la cagiono di quel 
pianto. • 1̂  

Avrei voluto dirgli tanto coso, ma la voce mh; 
si era aggruppata e non voleva uscirnu dalla gola. 
Frattanto egli mi costringeva con dolce violenza air 
alzare il capo, ch'io tenera abbandonalo sulla di 
lui .spalla, e coi baci e con amoroso parole ti ado-
[irava ad ìidonderini coraggio perché rompessi alla 
line quel silenzio che gli riusciva tanto angoscioso. 

Finalmente, laiklolcilo l'aflanno da tanto tcnc-
l'ozze, mi riuscì di mormorare Ira 1 singhiozzi; 

— Tu non mi ami più come una volta. 
Quel lamento, strappatomi dallo slesso carezze, 

porle al parossismo l'amore dì lui, che In quei 
momento lo faceva tanto sollrire in causa delle mie 
lagrime. Mi sentii stringere con forza maggiore e 
il di lui respiro si fece ad un U'atto allannoso. Egli 
compresse le sue alle mie labbra e, dopo avervi 
slauqiato un lungo e ardente bacio, proruppe con 
accento pieno di p,issionc: 

— lo non amarli I Ma come. hai potuto solo 
pensarlo I . . . Oh Agnese, io li adoro, né posso più 
considerarli soltanto come una sorella... tu mi sei 
amante . . . io l'amo del più disperato amore. 

E come un forsennato mi travolgeva nella sua 
elilirezza, non lasciandomi né tempo, né modo a 
resiglorgli. 

In quello strette, reso vigorose dalla passiono 

sul terreno di infondale congetture, di part i­
giane ipotesi, dimostrando iin tutto la sfiducia 
negli atìtip(f''BÌinistri'.sBbbé!ié agli itBssq;ipoi.: 
etìil(fessasso>??con?pooa. coei%»za},;CDmò il 'pre^:' 
sentii fossa?® peribdpdi-àspellàiBiptie.i ; 

iQuesto, dÌ8a)ràò?v'enuB ; accolto,;?: (30TO0 ora.; 
a i . tmiiiàgiriàrei, ;cònIsìmpii^tia dai ;; òpnvooati, 
qifaiituijqiiajabbiamo'?motivo dì ?(irèdare:; vi. 
fo'sé'oro i M pochi òhe diss6nlisse;t*ò in ndòlte 
cose dall'onorevole oratore. 

Di. poi, fu data lettura dal l 'avv. Moretti 
dello Staliitq, in: tutto conforma a q u o l l o dì 
altra associazione consorella di Milano, che 
venne approvalo nel suo complesso senza 
che nessuno prendesse la parola. Quindi si 
apri la sottoscrizione per coloro ohe aderi­
vano ai programma dell 'antica maggioranza, 
essendo stabilita la tassa annua in lire 5 per 
far parte a quella associazione. 

Il prossimo eventuale convocarsi dei Comizi 
per le elezioni politiclie fu al corto la sijinta 
che chiamò ali ai'ini 1' attuale Opposizione. 
Noi, per par te nòstra, salutiamo con piacere 
cotesto ridestarsi alla vita pubblica, e nessuno 
vorrà negare che cotesto impulso sia conse­
guenza del lirS marzo por cui, se non fosse 
altro, quel cambiamento, al potere avrebbe 
già prodotto un salutare effetto nelle popo­
lazioni. Vedremo poi che cosa si farà. 

G. P. 

o g l i I s t i t u t i t e o x x l o i . 

1J' on. .Majorana, appena salito sull' albero della 
cuccagna, pensò a faro qualche cosa. Cosi dettò una 
Circolaro ai Presidenti della Camere di comniorcio 
(ormai dimenticala tra gli. Atli de' rispettivi Ar-
cliivj), 0 dettò un'altra Circolaro ai Presidi delle 
Giunto direttivo e ai Direttori degli Istituti accen­
nando come fosse pensiero suo dì scniplifiearo i 
programmi del 1871, togliendovi il jr(y)/)ti ed ilBij/m, 
e come volesse rendere i' istruzione più pratica, Eb­
bene, a quella Circolare (preceduta da un articolono 
del Dirido) molti valentuomini plaudironocompron-
den.lo come l'on. Ministro aveva colto nel segno, e 
gli avversari del nuovo Ministero stellerò zitti. 

Ma nella scorsa setlimana,(forse perché non era 
decoro dell'Opposizione dare le busso soltanto al 
.Nicotera ed al Mancini) si tirò in campo l'on. Ma-
jorana-Calalabiano, e corse la parola, o giù ima 
filatessa di iniprbperii, quasi il Ministro avesse 
r iili'eiir-ione dì rovinare l'opera de' suoi tanto il­
lustri predecessori, piuttostochè mirare a migliorarla. 

L' Opinione, la UazMta i' Ilalin, la Gazzella di 
Venezia scesero nella lizza, e in favore del .Ministro 
parlarono la iViiorn ì'm-ino, il Popolo Romano o il 
Bersagliere. Dunque la polemica sugli rslilitìi temici 
a questi ultimi giorni fu la prediletta del giorma-
lismo italiano. 

Sissignpri, malgrado il grido d' allarmo mandato 
dagli ammiratori degli Istituti tecnici, la Critica 
entrò in quel Saneia SmMorum (come ii Bersagliere 
li cliìamava per celia), e formulò le riforme che si 
vorrebbero chiedere al Ministro. E sono: 1° sem­
plificazione dei programmi, cioè togliere da essi quel 
tanto che gli alunni già impararono alla Scuola tec­
nica, e quel tanto (per qualche Seziono) cbo dovranno 
poi imparare nello Universitii ovvero negli Istituti 
superiori ; 11° ridurre a tre anni 1 Corsi da quattro ; 
111° rendere al più possibile pratico l'Insegnamento 

prorompente, lo mi sentii invadere da un entusiasmo 
tutto nuovo, e che esaltò il mio spirilo. Né pensando 
più a quello che stessi per faro, mi strinsi con 
veemenza al seno di lui e risposi al suo fuoco con 
pari ardore. 

Oh il trasporlo di tpiegli istanti! 
Dalle nostre labbra uscivano del suoni inarticolali 

che parevano lamenti. I nostri cuori balzavano l'uno 
contro dell'altro quasi volessero uscirne dal petto. 

Quando mi slaccai da Ini per fissarlo in volto, lo 
vidi coperto di un pallore di morte. Le sue labbra 
tremavano, quasi anelando ancora altri liaci. Tutta 
la vita erasi concentrata nel suo sguardo, che pareva 
volesse annientarmi. Al mirarlo sì avrebbe detto 
ch'egli solTrisso spasimi atroci, tanto erano sconvolti 
i di luì lineamenti. 

Sopravvenuta in seguilo un po' di calma nei no­
stri cuori, compresi come per Istinto, quanto scon­
veniente l'osse quel trasporto dopo la confessione che 
egli mi aveva fatto. Mi svincolai atterrita dalle suo 
braccia e, arrossendo di vergogna, mormorai : 

— No, Arturo. 
Restò mortificalo di quel repentino mio cambia­

mento 0, senza iiiiioversi ijal pj'oprio posto, con un 
acconto supplichevole mi rìcliiese ; 

— Perché, Agnese?. . . Dubiti forse di m e ? . . . 
— Oh no, non è per questo I . . . Puro . . . non 

mi sembra conveniente l'abbandonarci in tal modo 
subito che non mi consideri più come tua sorella. 

sull'esempio delle Scuole professionali della Ger-
maiiitt e del Belgio. .,: i e ; 

Questo l'intimo pensiero ilei 'Ministro-, ma;?iiel" ; 
l'ullinio punto? di esecuzione difficilissimo, (tóccliè ì ? 
nostri isllluti tecnici apparlougotiO: più allo ;SoHol6 
di coìlilti) generale di quello che alle Soual(!j?VB-
l'amcnle prolossìortiill. . ' : ; JV-:|: : 

Però so si otlenosso .soltanto dì ridurre i pro­
grammi ad ossero l'espresisiono della, verilA, cioè 
dell'effettivo insegnamento elio negli Istituti jieno 
impartito, sarebbe una bella riforma, una suiriolento 
riparazione. 

I programmi del 1871 (e ad ognuno é dato di 
leggerli) suppongono nei nostri giovani teste alle 
ad abbracciare lo Scibilo, lesto che in sé riuniscano 
le doti |)or cui sono famosi i duo Humboldt. E 
quante di questo tesloline si potrebbero rinvenire 
nello Scuole d'Italia? 

Dunque, gridino; e strepitino lo Qaizetle, l'onòr. 
Ministro tenga duro, e proponga uno smplijicaziono 
che gìoverii a rendere gli sludii più serii. 

E noi vorremmo eziandio una riforma ointiiiiii-
straliva, per cui tulle lo spese e lo ingerenze pegU 
Istituti spollassero allo Sialo, e fossero diminuiti 
nel numero con aumento negli slipendj, degli Inso­
gnanti e sottoposti (piuttostoclii'i a .Giunto locali) 
all'auloriliì d'un incaricato d«l Governo, o anche, 
.se vuoisi, del Provveditore agli stuilj. 

Che se lo Stalo non volesse assumerai il poso 
degli Isliliili lecnid, sieno essi mantonuli da un Con­
sorzio di Provincie. 

Ma qualunque sia la soluzione della polemica e 
dei provvodiinonli dell'OH. Majorana • Calatabiano, 
qualcosa egli l'arìi por certo sino dal princìpio del 
nuovo anno scolastico, e la far."! nel sePso dello ideo 
da noi manifestate sino dal 1873. Ned alcun dubbio 
abbiamo circa l'hiitulo lecnica di Udine. Esso .iyr<à 
indubbiamente molto da guadagnare con lo cennato 
riforme, e ad ogni modo mula potrebbe-perdere. 

CONSIGLIO PROVINGIÀLE. 
Il Consiglio provinciale tonno duo seduto venerdì 

.scor.so ed una sabbato mattina, ed esauri II suo or­
dino del jiiornu. 

L'esame del Besoconto morale e del COIISIHKÌDO 
1875 diede occasione al Consiglieri comm. Giaco­
melli ed avv. Paolo Billia di parlare a lungo degli 
tstiluli tecnici, ambedue inspirati al desiderio del 
loro iraraogliamonlo, Iliconoscendo noi il grande af­
fetto che ha il Giacomelli per l'istruzione popolare, 
non possiamo però non trovar giuste le osservazioni 
critiche falle dal Bilha. E giuste le riconóbbe il 
Consiglio, che approvò a grande maggioranza un 
ordine dei giorno da lui proposto, col quale invila-
vasi la Depulaziono a vedere se fosso il caso; di 
chiedere qualche utile riforma al Governo per essi 
Istituti. 

Anche riguardo all'Istituto Uccellìs non manca­
rono osservazioni ; ma di codesto Istituto la Depu­
tazione ha gili stabilito di occuparsene di proposito. 

Sugli altri ogijetli e sulle votazioni relativo ci 
manca lo spazio per discorrere; però non possiamo 
oraoltercdal ricordare la dollhera/.iono di antecipare, 

— Egli é vero, il mio amore é troppo ardente 
porcile possa circoscrìversi in un a/Tetto purainonle 
fraterno. Tutta l'anima mìa é assorta in te, né io 
potrei amare altra donna; mentir, se tu mi fossi 
sorella, per quanto cara al mio cuore, non saresti 
pe/ò d'ostacolo a un diverso afl'elto. 

— No, no, non voglio che tu ami un' altra 
donna. 

— Dunque tu pure mi ami più che fratello? 
Quella conclusione inattesa, ma evidentemente 

vera, mi lasciò in un l'orto imbarazzo. Egli so ne, 
avvide e tosto eouliniiò ; 

— Non e' illudiamo, mia cara : noi saremmo sposi 
felici se tu l'ossi libera di unirti a me con un tal 
vincolo. Dettar leggi al cuore non è possibile; o 
convion lasciare ch'egli ami secondo il sentimento 
elle lo ispira, ovvero a bella prima soffocarlo. 

— Soffocarlo ! . . . 
— Non temere però. Tu mi potrai ossero amante 

senza che nulla venga a macchiare il nostro amore. 
To lo giuro per quanto ho di più sacro! 

Che cosa avrei potuto rispondergli? Egli non sa­
peva mentire, quindi io mi sentiva sicura dopo 
quelle sue parole. Ciò nonpertanto un senso di ri­
pugnanza mi teneva ancora lontana da lui. 

( Continutc) 



LA PRpyilfclÀsbEt.FRIULI 

mediamo tm jircslrlo. jiTOutneiVite, ai Comuni inlo-
rossati la somma necessaria per la costruzione di 
(fnèliionte sul Ccllina, di coi a questi giorni occu-
pavasi eziurrdìo il. oomm. Prc/cllo, e olio fórma 
pàlfia del pi'ograisiina del Consiglio tondonté ad im-
megliaro lo coiiiliaiòni della viabilllii del nostro 
Friuli.. ••:.::, 

" ASSOCIAXWNE' DBMOCMTJCA 

Oggi si aduna la Società in isediita generale. 

Nella settimana scorsa si ebbero le seguenti 
adesioni : 

Bflilarin Andrea, Sacile ; Balliana Gìovaimi, Sacile ; 
Beltrame Pietro, S. Daniele; liillia avv. Glo. Bat­
tista, Udine ; Bortolin Virginio, Sacile ; Brida Gia­
como, Udine ; Canti'i Carlo, Milano ; Carli Carlo, 
Sacile ; Gicconi avv. Alfonso, S. Daniele ; Cosano 
Antonio fu Nicolò, Soccbievé; Covazzi Giovanni, 
Moggio; Della Scbiava Giuseppe, Moggio; Do Mi-
chicli Antonio, S. Vito ; Do Paoli Francosco, Forni 
di sopra ; Di Lonna Giacomo, Udine ; Fadelli avv. 
Antonio, S. Vito; Falcscbini Giovanni, Moggio; 
Fari atti nob. Luigi, Bive-d'Arcano; Faltorelli Eu­
genio, Sacilo ; Forabosclii Gio. Battista, Moggio; 
Franz Antonio, Moggio; Franz Celestino, Moggio; 
Frassìnelli Filippo, Sacile ; Giusti Natale, S. Vito 
al Tagliampntp ; Livreri Alessandro, Cancellioro prò-
torialo, iS. baiiiolo; Lnpieri doti. Carlo, Udine; 
Marioni avv. Gio. Battista, Tolraezzo ; Marini Pietro, 
farmacista, Udine; Marussig Pietro,,Udine : Marznt-
tini Paolo, Udine ; Midiieli Cosare, ingegnere, Cam-
polongo; Montagnacco co. Sebastiano, Udine; Multo 
ing. Antonio, Udine ; Mazzoleni dptt, Giuseppe, 
Udine ; Missoni Antonio, Moggio; Misaoni Lnigi, 
Moggio ; Nioora Franceìco, Capo Slazionp, Sacile ; 
Nigi'is Giovanni, S. Vito; Orzalis Antonio, Sacile; 
Fallii Antonio, Sacilo ; Palmano doti. Taziano, no-
lajo, Ampezzo ; Perucli Francosco, Sacile ; Quaglia 
Pietro, Udine; Rossi Filippo, Segretario comunale. 
Amaro ;;SambUgari Antonio, farmacista, S. Vito ; 
Slrazzolini Antonio, S. Pietro al Natisene ; Taboga 
Guglielmo, S. Daniele ; Tambnrlini Cristoforo, A-
maro; Tamì Vincenzo, S. Vito ; Tolazzi Andrea, 
Moggio ;r Treii Francosco, Moggio ; Tuzzot doti. 
Pietro, Udine ; Tozzi Domenico, Pagnacco f Tuzzi 
Eugenio, PagnaccO ; Valle Valentino di Filippo, S. 
Vito ; Viviani Alessandro, Venezia ; Viviani Daniele, 
Venezia ; Zattiero Antonio, Forni di sopra ; Zeari 
Antonio dello Rose, Moggio ; Zearo Tiomciìkp, Mog­
gio; Zuliani Giulio, Magnano in riviera ; ,Zuliani 
Luigi, Enemonzo. 

Nella' Circolare 17 agosto 1876 furono inav­
vertitamente onimessi i nomi dei Socii seguenti : 

Baj Ce.«aro, Moggio; Bonzi Cai'lo, Artcgna ; Ca-
Icgari ing. Tito, Moggio ; Ciiccavaz Antonio, S. Pietro ; 
Degani Ijio. Battista, Udine; Faccini Ottavio, Ma-
onano in riviera; Fioritto Federico, Udine, Magrini 
X.rtni'0, Lnint; Marini Francesco, Gemona ; Perego 
ing. Alessandro, Moggio; Binaldi Perpetuo, tarma-
cista, Pordenone ; Vasconi Andrea, Moggio. 

Colle uuove adesioni P Associazione conta 
meglio di 500 Sooii. 

*,A completamento della Rappresentanza So­
ciale di Moggio, di cui è Capo il signor Tolazzi 
Francesco, furono nominati ì signori Cordi-
gnano dott. Agostino, Sindaco, e Forabosciii 
Gio. Battista, farmacista. 

Infine venne istituita: una Rappresentanza 
nel Comune df Rivignano, di cui fu nominato 
Capo il signor Bearzi dott. Giuseppe. 

L,\ PUESIDENZA. 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ. 

Mortì vivi. — In occasiono dello manovro cam 
pali.. 

Un generale attraversava, al piccolo galoppo, una 
prateria per sorvegliare corti moviuienii sapiente-
monte combinali per avvilnparo i\ nemico e ridurlo 
a deporre le armi prima dell'ora (lolla zuppa. 

Qual non fu la .sorpresa del generale, vedendo 
distesi mollemente sulla fresca érliflla, all'ombra 
d'un platano, due soldati della suo divisione? Al 
suo avvicinarsi, essi levaronsi di bollo, e, soliregandosi 
gli occbì, si misero in posizione. 

— Cribbio! — gridò il generalo, arrestando il 
suo bucefalo. — Che diavolo fate voi sull'crlia, 
mentre il vostro reggimento ba ingaggiato battaglia 
da un'ora? 

— Generale, — balbetta un delincpientc, aiutato 
da un'ispirazione subitanea, — generalo, noi face-
vanio da morti. 

Tina campana ribollo. — La campana imperialo 
di Colonia, la « grande Taciturna » come la cbiauia 
la Kàiiiisclie Hm'tuiif] rifiuta di suonare. Fiu'ono già 
fatti sei tentativi, ma invano. Il comando militare 
ba mandato idlimanicnle trenta artiglieri dei piii 
robusti per metlerla in moviinenlo, in presenza di 
una Commis,iiono di funzionari ; l'esperienza non 
6 stata soddisfacente; il batloccbio colpisce irrego­
larmente e la campana manca di sonorità. 

Si dove sapere die quella campana, fabbricata con 

cannoni, francesi, è stato fusa Irò volle di' segitito 
senza cbe si abbia po'tiilb: ottenerne nn:risultalo.; 
• rledescbi superstiziosi vedono un catlivy pi-onostico 
in quell'ostinato,silenzio. , 

\ l e signore col oampariollo. — l''ra poi» le 
signoro eleganti avranno tulle un campiinollo rd'oro 
attaccalo al collo. È (luéstó l'ullimo gidìelloj là no­
vità lasciata dalla principessa «Margberila.l Ecco' la 
Storia,— Negli nllimi scavi di Roma fu tt'ovato iin 
campanello, ornamento ranlièbi-o assai curioso, e cKo fu 
donalo alla-Principessa. Essa ne? fece faro: qualche, 
riproduzione in oro e t(n«lclio signora lo adottò snliilo. 

Esso porta una microscopica inscrizione in,greco, 
che dice; Ti snhi, o donno, ihil miihfióo. 

FATTI ^ A R I I 
Un nuovo battel lo. — Si 6 parlato spesso, di 

nn battello chiamalo il Prigot'ifieo che, coll'aiuio di 
appareccid speciali, mantiene in modo permanenie 
nella stiva una lemptraiura di molto inferioro alio 
zero. Esso dove essere adoperalo per trasportare in 
l'rancia le carni froscbo dalla Piata, dm vi sonoi in 
gi'ande abbondanza ed a bassissimo prezzo. ' 

La benedizione del Prif/ori/ìco ebbe luogo il 24 
agosto a lioHon. Il cardinale di Bonnecboso pi-csìc-
dctte la cerimonia, assistitodallo principali autoritii 
del luogo e da una delegazione dell' Islitiito e da 
un'altra della Società dei letterati. 

I pericoli delle offlcilie. — Nei sci masi an­
teriori al 30 aprile scorso, gli accidenti occorsi nello 
ollicino dell'Inghilterra costarono la vita a 138 per­
sone, tra lo quali si contano 91 uomini, una; donna, 
25 giovanetti, S giovanotte, 8 fandnlli od una pic­
cola ragazzina. Tra gli acddenti che non furono 
sogniti da morto, si ebbero 488 casi ih cui le forilo 
sono stalo abbastanza gravi da richiedere l'ampntai 
ziono; poro, in 403 di questi casi, trallossi appena 
di tagliare nna parte della mano. ~ Si constatarono 
inoltro 260 fratturo, 197 ferito alla lesta o 2193 
lesioni che impedirono il ritorno al lavoro nelle 
qnaranloll'ore .seguenti. Comprendendovi i morti, si. 
ba im totale di 3260 persone offese, di cui 2497 
masdii 0 700 femmine. 

Gli ispettóri delle manifatture constatano cho il 
netlamcnlo delle macchino in moviinenlo è Ij causa 
frequente di queste doloroso mulilazioni. 

La popolazione tlel globo. — Bhom o Vagner 
hanno pubblicalo nella Miulisilmcien di Petermann 
un interessantissimo lavoro sulle popolazioni dei, 
globo. Essi lo fanno a.scendero a 1307 milioni di 
abitanti distrilmiti sopra 2,448,709 miglia geogca-
liche lo{lesclio. Assai pib di metà della cifra (798, 
907,000 app'4rtiene all'Asia, un poco mono di nn 
quarto (302,973,000) alll Europa ed il rimanente, 
si ripartisce fra l'Abacà (206,007,000) l'America 
(84,392,000) e l'Australia (4,563,000). In media 
v'è 570 abitanti per ogni miglio quadrato tedesco 
di suporficie. In Europa però questa proporziono ò. 
quasi tripla (doó 1,684 abitanti per ogni miglio 
geografico quadrato tedesco) e,; in Asia quasi doppia 
(982 per ogni miglio quadralo) L'Africa ne ha 
380, l'America 112, l'Australia 28. 

I l Canale di Suez. 
Dal giorno dell' aperlnra del canaio cbo è sialo 

il 1 dicenibro 1869, gl'Inglesi tennero sempre il 
primo posto nel Iransilo ; tre quarti del movimvnto 
appartennero costanteraenlo alla loro bandiera. L'Ita­
lia occupa il quinto posto e viene dopo la Francia, 
1' Austria-Ungheria e I' Olanda. I dati del 1875 sono 
i seguenti: l'Inghilterra figura per 1,476,775 ton­
nellate, la Francia per tonnellate 161,10.5, l'Olanda 
per tonncllalo 90,179, I' Austria-Ungheria per lon-
nollatc 65,187, l'Italia per tonndlate 58,033. Laonde 
J'Italia, che ha tutta la cosla dell'Adriatico pro-
spellanto l'austriaca e per sopra-sellu ha lame isole 
famoso, la Sardegna, la Sicilia, e una costa mediter­
ranea con Genova, Livorno e Napoli, non ha saputo 
ancora siqjorare la navigazione dell'An,'ilria-Ungboria 
attraverso il Canale. Si noti che la mnssinia parto, 
del nostro lounellaggìo rappresenta i piroscaiì sov­
venuti dal Tesoro dello Slato I E vero die una 
parte notevole del moviinenlo dell'Adriatico itabano 
è fatto dalla Penbisuiar, la quale noi passaggio del 
Canale è registrata senza dubbio per inglese anche 
nella parte cho riguarda il commercio italiano. 
Questa osservazione nuova scema la nostra inferiorità 
rimpetto all' Austria-Ungheria, ma non giustifica la 
scarsità dei iiosln rapporti coll'Asia e coll'Auslralasia. 
Ed k nna nuova prova (osserva ginstamcnte I' Ojii-
nioiie) cbo la l'elice posizione geografica non basta, 
so non la assecondino I' operosità, il genio commer­
ciale, l'abbondanza dei capitali. Quando gl'Italiani 
possederanno almeno in parte le qualità economiclio 
degli inglesi o degli olandesi, allora solo essi mo­
streranno di non essere ingrati verso i favori della 
natura. 

I l Congresso dogli I s t i tu tor i Svisszori a 
Berna. 

A Berna, gl'istitutori svizzeri si radunarono in 
Congresso e discussero nei giorni scorsi |a questione 
del modo con cui si dovrebbe faro l'inscgnanienlo 

religioso nella .scuole. Apprendiamo dal,/oiinwi de 
Óantiiio; cbo-4re tesi diyei'sofuron*) 80sicniito:a*qup*t 
sto proposito. Un partito èsitroiBO, composto priii-
t'Ipalnibnio dcgl'istitiitoi'i 'di- Zurigo, " ùhMwa cho 
si; làntlis.s(! (jiiest'iiisughaiùonio dalla scuola. I fautori 
ìli quóst'opibioné allegai'bbo^cbò esso, epa inutilo e 
per .soprasaellù imbarazziiuté", a cagiono dello diverso 
lendcnze onde sono divisi gli .«piriti, b cbo l'iilso-
gnàmohltì della morale :ò Sutrioiontc a fortnafo il 
'carattei'O del fanciullo.' e ) 

JMS la, grande maggioranza: (ìcgf'islituWci riuniti 
a iiei'ita' non avvisò lì qilbslo modo ed espresso il 
ilesidorio elio l'insegnamento religioso fosso conser-

i«alO' nella scuola. Li l|uale maggiòranzit ,iion fu però 
tutta di un medesimo parere circa il modo con cui 
talo insegnamento avrebbe dovuto ossero dato. Una 
fraziono opinò cho lo si dovesse lasciare al cloro, 
od un'altra, più numerosa d'assai, cbicso invoco cho 
no fosse incaricalo un profos.soro .speciale. A Gine­
vra, osserva il Jonvnal oUkiiiI, il partito dominante 
annette una grande importanza all'insegnamento roti-
gioso dato dall'ecolesiaslico nlliciale, e nessuno do­
manda ohe lo si aflìili ad un islitulore, 

Questa differenza indica una diversità di punti di 
vista dm si farà sempre pib paleso e profonda, a 
miriura cho sì cei;cbi;ri di metterò in pratica i prin-
clpii proclamati a Berna. A Berna si 6 dis|'OSti a 
non laro gran caso del dogma, mentre a Ginevra 
vi si liono ancora fino ad un certo punto. 

E quanto ai principii pi'DClamati nel Congresso di 
Berna, il Jniininl ili Genere scrivo quanto segue ; 

« L'applicaziono coiiqilela ed as-sniula d(4l' uno o 
dell' altro dei si^leiui die -'Miro siali [ircconizzali a 
Berna, incontrerà necess,ar la mente un ostacolo nel­
l'articolo della Costituzione foderale che dichiara 
non potere gli allievi essere costretti dalla logge a 
ricovero un insegnamento religioso. Merco ili questa 
disposizione dettala da uno spirilo di larga tolleranza 
cho noi approviamo, le legislazioni dei singoli Can­
toni possono dichiarare obbligatorio l'insegnamento 
del latino, del disegno, o di un altro corso qua­
lunque, ma non ò loro permesso di rendere obbli­
gatorio l'insegnamento religioso. » 

La scorsa settimana fu per gli Udinesi la setti­
mana dolio oniozioni e dei divortimenli. Il Teatro 
e lo Corso li occuparono a preferenza, nonchò 
l'Esposizione ippica-bovina. Dunque, comò sarebbe 
in ogni cosa desiderabile, s' ebbe in bella armonia 
I' nlile diilci. 

Dell'Esposizione noi per fermo non oseremo, 
antecipando lo notizie, dire i risultali. Codesto 
compito spotla dapprima al Giorivile di Udine, poi 
ai lìotletlino dell' Associazione Agraria Friulana. 
Quindi pel rispetto al ciiique suum serberemo nn 
riguardoso silenzio. 

Riguardo alle Corse, udimmo ologj o bìgnanzo. 
Lo spostamento dei giorni ha nuociuto ad uno spelta-
colo, pel quale assolutamente ci vorrebbero giorni 
festivi. Tranne quella di domenica, le ailre Corse 
non furono molto brillanti per concorrenza di spet­
tatori, l signori di Udine e forestieri mancarono 
poi all' appello dell' egregio signor C. R., che invi-
tavali a riattivare quo' Corsi di carrozze dio in altri 
tempi contribuivono al decoro della stagione Iradi-
zionalmotlo delta del S. Lorenzo. Altri si lagnarono 
perdio l'Impresa del palco non riuscì a provvedersi 
d' nn sufTicionlo numero di sodio, cosicché persino 
parecchio signoro dovettero starsene in piedi, e con 
troppo disagio, Del resto tulli riconobbero elio la 
Coimrdssjone per kCoriie od 11 Municipio fecero del 
loro meglio, o non ignorano come torso nocqiio al 
pieno successo l'aver proso troppo tardi certi prov-
vodimenli. 

Del Teatro, nel senso dell'arte, noi non co ne 
occupiamo, dacché il nostro rèimrlev e crouìsla so 
ne ò incaricalo lui conio di sua speciale fatica. Nò 
ci occuperemo nenimanco a descrivere il Feslival, 
Diremo soltanto come ci piacque che alle cure di 
coloro cho predispongono i /lirerlimiinli mliiiesi si 
abbia fatto buon viso, e specialmente .so invitarono la 
gente a divertirsi e ad operare un pochino di bone. 

Oggi Corsa e Tombola. La Corsa sarà di special 
dilelto pei dilettanti di cav,-illi.... la Tombola gio­
verà a riunire un Pubblico pib numeroso. Però 
crediamo die anche lo spettacolo della Tombola 
abbia tatto il suo tempo. Già 6 questo il secondo 
od il terzo od il quarto anno che, annunciala per 
un giorno, la si devo protrarre per prudenza finan­
ziaria, e senza tanti scrupoli circa la legalità della 
proroga. Noi crediamo cbo l'abliandonare la Tom­
bola, sorella del giuoco del Lotto, sia ormai di 
tutta convenienza. Piuttosto per iscopo pietoso si 
trasporti al S. Lorenzo I' annuale lotteria di bene-
cerna. 

A proposilo di lotterie, quella delia Società Opc-
r.ija ha riunito buon numero di oll'oronti, il che fa 
conoscere corno quella Società conservi la stima e la 
simpatia de' migliori cittadini. Essa mira diritto al 
suo scopo : il maino aoeeovso e l'istruzione; e finché 
non si diseoslcrà da esso, è certo che il paese 
asseconderà ogni suo sforzo por migliorarne lo con­
dizioni. Però i Soeii, come privali, contriiiuiranno 
in altro modo al bone pubblico, seguendo cioè la 

bandiera del Progresso, non solo maloriale behsl 
aiidio civile., v: " ^•»'" 

T e a t r o Sotiiàle. ---' Mai'todl i i i ^ a ;poiit])titiiai; 
rappresonlozionp della Parm M ttiblò, ché'verH: 
data ancora una volta^ giorédl pei'; dii !boheficWÌ*ir 
della signora; l'aiualconi. Questa: distinta: cantante 
conlìniiò a farsi applaudire dai pubblicò, sfié(S|aiiaèh(ft,' 
nella scena del secpndói.stto ,cpl, Itófe^éiiSTOinfc'à: 
ili ;quolla ispirata^ ftiolodia vdol qiiarS' | l t i veli* età: 
caiitn con accehto'*pion<) di'piinsiohe-.' ''"•*•*•''' .' 

Degna omnia di lei, sobbono in una parto .tanto 
diflforcnto, è l'impareggiabile Proziosilla, signor^ 
Bonbour, cho lasdorà un card ricordo fra noi dèi, 
suo rompimi e un vivo desiderio di rivòilei'lii sul 
nostro teatro. ' • '"f '•' 

Venerdì andò in iscona il Trovatore poi quiilfllM 
ora scrilluralo il nostro concittadino Pantoleonì, ; 
IVatcllo della signora Romilda Pantnlconi. Egli; fa­
natizzò proprio il pubblico. Il toatro ora àfl'ollatfe-: 
Simo, qiialo non si vido in tuttala stagionOi'Vi fu­
rono applausi in grandissima copia o cbiamatè al: 
proscenio. Tutti i caiilanli n'ebbero lo loro parlo. , 
Il pubblico era b'onctico. Il Ih del tenore, riuscilo ; 
a meraviglia, gli procurò Ire cbiaiuato dopo colata 
la téla. ; , 

La aiaiKMU'.a di spazid e' iiiqiedisce dì tbvo una 
minuta relaziono di qunsln spetlacnto, per cui,ci 
riserviamo pel prossiino numero. ,,..,•..,:•: 

I s t i tu to F i lodrammat ico . — Mercoledì al tea­
tro Minerva fu dato il quinto traltonimoblo di tjnàf 
sfanno colla commedia in tro alti di Ettore, DoJ-
minici, /« Legge ilei Cuore, a cui fece seguitò ìò: 
sclierzo comico, tradotto dal pionionteso, h Sposa . 
e la Caralln. Questa volta i nostri dilèùaiiti si prtfh/ 
varono in una recita di polso, tiittó senlimóiMò ji' 
piena di contrasti d'affetti, in cui l'attore ha' l'òtó: 
bligo di studiare noH soltanlo la sua,:parto,nia coti-
grandissima cura 0 intelligonza anche il poi'gonaggifr: 
cho devo rapprosonlaro, immedesimandosi iri'esso. 
E con piacerò possiamo asserire che la prova riu­
scì. La diligenza o: lo studio posto da: tiìtli •nell'in-
lerprotaro quella bella commedia, .meritano i pili: 
sinceri elogi, ed il pubblico soddislatiissimo tu làf; 
go di applausi ai dislinii: dilettanti, spBCÌalnientei>Ì, 
Direttore signor Ullmann, alla signora Sicci'.Bogini 
0 al signor Ripari, ch'ebbero mollo chiamale jhche , 
avanti cho si calasse la sala. Il signor Ullninnnintéiv : 
proto a meraviglia la parte di Leonardo, dimestranj-
dosi un ottimo padre nobile. Certo suo mosse ::sói(Ó: 
davvero carattoristiobo^.o di uh grande effetto,. Il 
contrasto in cui Irovavasi 1.1 sua spintìi buona'fod^ 
e l'abitudine di non sospòliarc mai mille di nessuno ; 
con i dubbi dm il cavaliere Ernosto gli aveva gel*-, 
lato nell'animo, lo fecero conoscere per quel dis­
tinto alloro ch'egli è, appassionatissimb dellfarte: r 
cui dedica il tempo e lo suo cure! L'imbrogliò,po,t 
allorché gli sfuggiva il secreto al di lui onorf affi-
dato, mentre egli si sforzava di; rattencrlo, venne 
riprodotto con tanta verità e natiiralozza iiho stropfc 
parono gli applausi. 

Î el Ripari noi vediamo, la stoffa di un eccel-
lento brillante. In verità cho s'egli enlrksse in qualche' 
compagnia drammaticaj saprebbe raggiungere un 
posto dislintis.5imo. Noi ch'ebbimo !' opportunità a 
Pisa di sentire il Salvadori al suo debutto in sulla 
scena, possiamo assicurare òhe i priiiii passi fatti 
da qucll'orraai acclamalo amoroso sarebbero superati 
d'assai dal Ripari. 

Andie la signora Itegini dimostrò^ Pattitudine' 
sua per la scena o l'intolligenza e amore che pone 
all'arto drammatica. Ella seppe commuoverò l'udito-; 
rio, che l'acclamò rophcatamento nei punti piironl-' 
minanti della sua parto. 

Gli altri pure concorsero .T ;:rendero piacevole 
quel traltenimenlo, per cui il pubblicò,rimase aod-
disfallissiino di cosi bel .saggio, notando un vero 
progresso dacché l'Istituto é affidato olle cure del: 
signor Dllmann. 

Abbiamo ricevuto il bozzetto in nn alto; ,Av;-
ilUijen:a e Cuore del distinto Direttore del nostro 
Istituto filodrammatico signor Ginseppo Ulmann.;; 
Esso venne dettalo es|irossamenle por gii alunni 
del dellu Istituto e rappresentato nella .sera del 1& 
luglio u. s., e fu rimoritato d'applausi direni lauto 
.-ill'aiilore come puro agli allori. É stampalo» Roma 
dall'editore C. liìccomanni e porla il N. 75 dfilla 
Sua raccolta tcalralo. 

Avv. Guglielmo Puppat i Direnare 
Emerioo Morandini Amininistralore >: 
Luigi Montico Gerente respoiisaUle. • 

Bologna, ao aprile, 1878, 

l'regiulìssimo Mg. Fornari. 

, Mi giunse rcgolarinonlo il plico con entro ìa,nota 
l'olografia. Vi ringrazio e vi confesso.essere soddi-
sfatlissimo della riuscita. Con stima vi ringrazio. 

GIOVANNI BAM-ORINI. 

CUtaiioll», 29 maggio 1878. 

l'rejjiatissimo siij. Fornari. 

Vi accuso ricevuta dei due ingrandimenli, i quali 
piacquero moltissimo sia por la somiglianza, sia per 
la finitezza del lavoro. Intanto vi accludo altre due 
fotografie, perchè no eseguiate gli ingrandimenli. 
Colgo l'occasione, ecc. 

SooTTONi TOMMASO. 
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i i i S f i ilQf ̂ ^̂  ioti MORE 
i l ; : •iiffiEOSlTO di Cemento a r a p ì d a presa — Cemento a lenta presa — Cemento artifloialO: uso Portland — Galee di Palazzolo-della Società Italiana di Bergamo - G e s s o per ingrasso, ós 
Seaiola d i C a r u ì a e dì Moggio •—Gesso di presa per eajjtruzione o getti — Idrofugo impermealjile por spalmatura di terrazze e per impedire cite l'ttrniditA e la salsedine penetrino e si è 

;fO|(Ì|novJ)eimiirl:i-^ Sabbia di:maroj ossiè a rena ,da Bavénna - - Lastre, Tavoli, Blooolii, QuadroUa ed altri marmi di Masso Carrara. 
::i;vl:;S;WflBW6A;(ri~CamentO lialumle ed artificiale di Tubi d'ogni diametro per condotta d 'acqua , da latrina e da g'rondaja ^ - Mattoni e Prismi di"diverse:formB e dimensioni — Pianelle" i 
JpMpÌpehAiiia^rnosaicò: ed a pressione di var̂ ^ colori o ilisognì r- Vasche da bagno od Orci — Gradini — Oggetti architettonici e di decorazione, come; Stipiti, Colonne, Capitelli, Fregi, Oc 
:nifli,:';,M6i!laturé, ,Vasi, Statue, Gruppi per getti di fontane, ,0 : ' , ; 

;,-;,"^^^^ in muratura cementizia di Ponti, Acquedotti, Fogne, Chiaviclio, Vasche, Ghiacciaje, Bacini, Pavimenti e Scale monoliti, eco. ecc. 

Ilccapitw ih lldiii(>, l'ia iÌcroatovo«<!liÌo l%.r!̂ 9. 
N o i TLif>,l>oiTi t o r i o a i v o n t l o r i ó o f o b b i - i c a i i o g l i o g g e t t i i n d . i c a . t i n o l l a s e g u e r i t C ì 

;:;<(j3()ielito:ji"rapida Bpesa-
I53q!fic[itc)'.(a,̂ enlài , entài.fpresa.p calco,idraulica . . . , ,- • • 

,,,.i C,era.eĵ t,flV;|irÙMi«lft B • • • -, • • • • • • 
;"riCit!fjp^Jdrasitlcà (H Palazzolo 

- Agli ^Cftitl̂ .'eKd :non ijiroyvQdtfti di iwcifriffiite proprio viene eonaag-nato il C*?-
; hVentò ià^'SacGliii.yei'att il d^po^ fj. 1̂ 50 p e r i 

'alla'i'6stititfiontì''tìDti'p,otto giorni lii liitoiì' 

- ;Ó |^W i<|tó^rasso, {i^sia\Scaiola di Carnia 
:i,':, : ; ' ' ;a^| |6 ': i l ' l ;, &ajola ' di Moggio 
,•^06^0 iiVpVfeèi di 1" «l'ìsiiita . '••••'• • 
;:''%l:,:='afittb;-',"V 2" ' ».:" '. • • • • 
r ;,, "• ;,.ilè|fe ;,,', , a ' i . » : , . . . . . . . , . . 
:'J|lKtttì^^^;ln)'i)^i;mi3^|y«(,;!,• ,. , . ;. . . . 

Sàb,|!a di,inafó oss ia ' a rena 'dà : ^^^ 

ogni Sacco, da innVboi'snl'al 
tùto tlfìl Satiuhl vuoti. 

IfSlt^X 01 MISURA 

al quintale 

r:^: le a %ò,sàicoriìiiftdre da; metri 0,315 per Lato biartelio, 
' " ' " ' " ' •" ' nere',, rosso e giallo 

• ' da i i t é ; r ' , ' ' '. 
'ijpiiv:.'-/' ,1',,;,. 
,(jÉi|l^ ;• è p g q i i o , 
ì^tttì' . ' », ,. ' 
,(tétt(i:^Cina(\i;o',„ 
diBii,(i-';;. ',"', •' 
•d.^ttsj,', '•' ••, 

dftljté ; ', 
• détlto"',', ,. 
'dette f 

0,30 idem 
Ó.2B idijtn 
0,24 ' idem 
.0.24 cnsidotle a mandorla . 
0,25 a scacchi . . • • . 
0,25 a Ko.sa o .slolla , . 
O.èó a rosa gotica . , . 
0.25 a i'ò'sa ettagona . . 
O.SlEi a rosa gotica . . 
0.315 a rosa bltagona 

Fasbie'tiimòs'àico.di diy'erse diin.ans. bìanoha, nere, rosso o gialle . 
,Pi,a'(i'éllKà!,'p!;éssibu^ls,Ì3terna Coignet . . . 
' PàWn'6nta.zioni'monoliti per passaggi pedonali 

dette, ,..; per .passaggi con ruotabiU . . . . 
.TfiMlo'jii'aiie; ed émbrici . ' •: 

dèl^B. a d'oppia ciirvatu.ra. . , . , , , , . . . . . 
, ,0pmVoione sqmplii?a dell'altezza: ed aggetto di metri 0.40 

, dettò!, ' a dentelli - » 0.46 
• d'éi,|d l a inoi^iglioni » 0.48 . 

al metro quad. 

80 III, 
50 ! 

50 

20! 4 
15 
11 
8 

,55 -
5 -

a l metro lineare 

25 
25 1 
75 
75 j 
50 
50 I 

Tubi per grondaje , . , . 
detti per latrine col diametro di centimetri 14 . . . . . 
Merlatura di muretti di cinta . , . , . 
Balaustre per chièsa, pergoli a trafoin quadri ad una faccia • 

dette con colonnine a due faocie . . 
dette a trafori quadri s> . , 
dette » gotici ad una-'faccia 
détte » » a ,due faocie . 

Stipiti con sebnplice listetto e rimessa di centimetri 18 X 18 
lunghi fino a mètri 2.20 

dotti corniciati » » » ^ 2.20 
détti » e battuti a martellina » » » 2,20 
Soglie di flnestra con gocciole lunghe » » 1.55 
Cornici di finestra con fregio e mensole » » , » I.Tft 

dette semplici » » » l.BO 
Soglie e arohitt'avi corniciati e zanoati per vani larghi » 1,05 
Tavolo rotóndo a mosaico con piedestallo . . . . . . . 
Sedile da giardino (trónco d'albero) . . . 
y a s o grande a quattro,bassorilievi . ., . 

detto ornato a masclieroni . . . . 
detto a forma schiacciata . , 

dotto a cesta 
detto a cassetta 
detto rotondo scanellato, . . . • . 
Testa da. leone per bocca di fontana 
Sigillo d i vasca da latrina , 
Getto da; fontana con bambino grande . . . . . . • . 

detto piccolo . . , . , . . . 
i, "SJatue dell'altezza di metri 1.16 rappresentanti le 4 stagioni 

, ' dette » 1.50 » un Castaldo 
ed una Castalda alla foggia di Mandriari . . . . . . 

Vasche per abbeveratoj di animali o per filando della capa­
cità dai 4 ai 5 ettolitri 

dette dai 3 ettolitri incirca 
dette grandi da bagno 

IIKITX DI MISURA 

ài metro lìtìefat'tì 

al pezzo 

Li™,; e 

3( 
gS( 
4 

18 
'82 
24 
28 
82 

3601 
4 
5 

11 
20 
15 
10 
28 

6 
20 
22 
10 
5 
3 

' 3--
6 -
8 

40 
20 
35 

'50 

52 
40 
4Ó 

2S 

Ì S f l ì . Si costruiscono tubi a prezzi da convenirsi a seconda del diametro. —. Si assumo la costruzione di pianelle da pavimenti ed anche di Statue a modelli varj. — I suddetti préj 
valgono pellet niéfce e pei materiali posti al Deposito e Laboratorio. — Pei lavori clie fossero da eseguire fuori del Laboratorio si stabiliranno i prezzi a seconda della loiitananza e del 
maggiora 0,minore difficoltà di procurarsi-la ghiaja e la sabbia, pura. — Per lavori, di grande importanza si potrà devenire ad una riduzione nei prezzi suaccennati. 

GOLLIGIO^CONVITTO MUNICIPALE 
IN q i V l D A L E DEL FRIULI 

OOM. ® o u o l © E l e m e n t a r i , T o o n i o l x e e O i i u ; i a s i £ i l i . 

• Chiamalo Jalla fiduciajdella Spetlabilo Rappresentanza Cittadina all'onorevole o p'ave incarico della 
direzioneUli questo riuòvo/CoUegìo Municipale e Scuole annesse, mi pregio di portare a pubblica notizia 
èiió eòi giorno 15 dtil pr^^simo veiiliiro mesa di oiliibre .«i apririi ipieslo gi-anilioso Istituto per accogliere 
gli alunni che hanno a frequentare le Scuole elementari, tecniche e ginnasiali annesse al Convitto. 

L'istruzione sarà impartita da un eletto Corpo di professori, tutti légalmefita abilitati e di provata 
attitudine e uioraiiUi, conformo ai |)rogi'amini governativi in vigore. Ai giovani appartenenti alle Provincie 
italiane dell'Impero Austro-Ungarico, l'insegnamento sarli dato por modo c!ie essi, ritornando al termino 
dell'anno scolastico a, continuare gli. studi in patria, siano in grado di subire gli esami di ammissione in 
quelle l. ì\. Scuole; e (uecisamente alla corrispondente classo inimoiliatamonto superiore a quella percorsa 
in questo Isliliito. 

I j riilénl'e postura di Cividale, circondata da pitlorcsclie od ameno colline, la salubrilii del clima e 
dell'acque, la magnificenza del locale, la genli'czza degli aliilanli e le cuve inde/esso ed alTotlnoso che a-
dopreriinno per gli alunni il Direttore e gli altri Uflìciali della disciplina, invogliar devono a prohttare di 
quésta isliluziono non solo le (amigiio del Friuli, ma anche quelle delle limitrofe Provincie. 

; iL'aniiua peiisiono per l'istruzione, vitto, alloggio, lavatura e stiratura delle lingerie, rattoppatura 
d'abiti,"sei-vizio dèi parrucchiere, visite mediclic e medicinali è di it. I. 550. 

Si spedirà gratuitamente il Ucgolamcnto ed ogni jiiii particolareggiata informazioiio a chiunque no 
farà richiesta con lettera alla Direzione, 

Le inscrizioni si ricevono da oggi, o presso il Municipio o pic.^so.la Direzione dell'Jslitiilo. 

Civiilnlo dol frinii, uilcll 27 agoalo 1870, 

Visto lìlii Simìuco, Pi'esidentii tìtil Coìisiytìo ili vittiluìua 

a. DE PORTIS. 
li, DUIKTTORE 

Viot. A.. XDE O S M A . 

Nuova Agenzia di Pubblicità 

MILANO. Via Carlo Alberto N. 1. 

per Questa Agenzìa si incarica di i n s o i - s s i o n i in tutti i giornali italiani ed esteri ; 
quali può offrire condizioni che non temono concorrenza alcuna. 

La stessa Agenzia si occupa della compra e vendila di Case, Fondi, 'Ville, eoe! Gó'si-e 
loro ohe desiderano acquistare, come coloro che vogliono vendere, possono rivolgersela sict 
di trovare discrezione, onestà e la massima solerzia. 

FARMACIA IN MERCATOVECCHIO 

FABRIS ANGELO 1 ] 

Arrivo quotidiano, di Aque di Pojo, Recoaro, Raineriane, S. Caterina e Viidiy. 

Deposito pel preparato dei bagni salsi del Fracohia di Treviso. 

Stroppo di Bifosfolattato di ealce preparato nel proprio laboratorio, e giudicato il miglio 

fra i preparali di questa base. 

• Stroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 

Farinata igienica alimentare del doti. Delabarre pei bambini, pei convalescenti, 

per le persone deboli od avanzale in età. 

Oggetti in gomma, cinte dello primarie fabbriche, nonché della propria. 

Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 

Estratto carne di Liebig. 

Udiue, 1876- Tip. Jacob « Colmegna. 
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